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ghi delladttàj èunalacerazionelon­
gitudinale} che attraversa e separa
persone e identità. Le istantanee di
FiorellaIlario registrano, dagli altiba­
stioni dai quali Ernesto Balducci e
Giovanni Michelucd conversavano
suIl'Uomoplanetario} questa.condi­
zione estrema con ruvida poetica.
La città} quella costruita efotografata
in serie impercettibihnente ma abis~

sahnente diverse} è un pre-testoj sta
prima e altrove il racconto della città
dOq.ID1entata) violentata} imma­
nente} contemplata o ignorat,a dalle
nostre distratte esistenze quotidiane.
"Fotografie filosofiche" le chiama
Fiorella TIarioi citando "Per una filo­
sofia della fotografia'; il saggio di
Vùém Russer dove sostiene che l'TI
compito della filosofia dellafotogra­
fia è interrogare i fotografi sulla li­
bertà.". Liberi anche dagli ste",otipi
della società dell'immagme che) ad
esempio} ci impone la cupola del
Brunelleschi sempre al centro di
ogni immagine di Firenze} incom­
bente ed ingombrante} ma comun­
que ineludibilej laddove la TIario lo
fenna sullo sfondo. Oppurelo stadio
"Franchi" teatro di sfide sportive e
inondato di violaj mentre qui è colto
nel suo vuoto e statuario
bianco&nero. O ancora la distanza
della chiesa dellAutostrada} iconair­
raggiungibile e sconosciuta dell'am­
bizione del moderno} sbattuta sul
fondale di un orizzonte desolato.
Non c'è intento didascalico, né di de­
nuncia sociale) tanto meno risposte
a domande che pure sono poste.
Dovefìniscela terra conosciuta? Chi
può indicarci il varco} segnare la "via
di fuga / labile come nei sommassi
campi / del mare spuma o ruga. ...
il cammino finisce a questa prode /
che rode la marea col moto alterno':
("Casa sul mare" di Eugenio Mon­
tale).

La mostra alla Badia Fiesolana

I:idea del limite ultimo oltre il quale
si apre ilbaratro delnon conosdutoi
dell'irridudbilmenteAltro ha osses­
sionato dasemprelacultura el'espe­
rienza umana. Ma nel tempo della
globalizzazione cheha resomcabile
e dunque impalpabile ogni confìne
e nell'epoca di sviluppi tecnologici
inconcepibili solo qualche anno fa)
dove sì sposta questo limite? Qpali
orizzonti delimita oggi il Finisterre?
Fiorella TIario cerca queste risposte
catturando la luce della città ai suoi
estremi con una bella mostra alla
BadiaFiesolana (J8marzo-4aprue
Istituto Universitario Europeo) con
il patrocinio della Fondazione 1v:fi­
chelucci). Qp.ellimite siè oonai col­
locato dentro gli orizzonti
conosciuti)finanche consueti e certo
stereotipati della città che vive del
suo stesso mito: è lì l'orrido,l'incon­
cepibile) nelle frange estreme dove le
immagini da cartolina si scontrano
con la realtà dello spaesamento} di
solitudine interiore. Non c'è pre­
senza umana in queste foto} manon
per questo ci dicono meno dellevite
che sono destinate a riempirle. La
bottiglia contenente l'S.O.S. non ha
raggiunto destinazioni di speranza e
s'infrange sul montaliano scoglio} a
Finisterre. C'è uno strappo fra i luo-

((l"n te la luce ancoro trovava luce,
oggi nonpiù che al giomo primo
giàannot.fa"

"PersonaeSeparatae"ElvIontale '

Lo spaesamento paesqggistico
di Fiorella Ilario
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